
Domani 
si assegna 
il Nobel 
per la medicina 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

C è attesa nel mondo per I assegnazione prevista nella 
giornata di domani del Premio Nobel per la medicina e la 
fisiologia Nei giorni scorsi era circolata con insistenza la 
voce ripresa abbondantemente da giornali e televisioni 
sulla possibilità di una vittoria dei due scopnton del virus 
dell Aids Lue Monlagnier e Robert Gallo Ma per il Nobel 
vate spesso la regola del conclave si entra papa e si esce 
cardinale Cioè 1 candidati più probabili spesso finiscono 
per non essere i destinatari del premio II mistero verrà 
svelalo tra poche ore Mercoledì infine verranno assegnati 
i Nobel per la fisica e la chimica 

Supercorso 
Usa-Europa 
a Capri 
per la fisica 
delle particelle 

Per aggiornare quanti 
esperti scienziati ncerca 
ton tecnici e ingegnen la 
vorano mediante I uso di 
acceleratori di particelle i 
responsabili dei massimi la 
Doratori degli Stati Uniti e 
delCern di Ginevra hanno 
deciso ormai di creare del 

le strutture a carattere quasi permanente In modo da tra 
sferire le Informazioni nel modo più efficiente e rapido 
possibile E questo lo scopo della «Us Cern jolnt school on 
particle acceleratore frontiere of pamele beams» un cor 
so di aggiornamento che per iniziativa del Dipartimento di 
scienze fisiche dell Università di Napoli e della sezione 
napoletana dell Istituto di fisica nucleare si terrà a Capri 
dal 20 al 26 ottobre Dal 19 al 21 ottobre invece sempre 
a Capri si terra la conferenza internazionale «Physics in 
collisione, sulle osservazioni più recenti riguardanti la colli 
slone dì particelle ad altissima energia Ai due incontri 
interverrà il premio Nobel Simon Van der Meer 

Dal 1989 
carte geografiche 
«sincere» 
in commercio 
in Urss 

Dal prossimo anno saranno 
messe a disposizione del 
pubblico nuove e dettaglia 
te mappe sovietiche finora 
•top secret» nel timore che 
potessero servire a sabota 
tori e spie lo annuncia il 
quotidiano «Sovietskaya 
Rossvya» precisando che le 

mappe saranno 457 e che già nell 89 ne verranno stampa 
te 249 Le carte geografiche in scala 1 200 000 erano fino 
a tempi recenti chiuse a chiave ne» cassetti delle automa 
•Chiunque le avesse vedute poteva essere condannato co 
me nemico del popolo» scrive 11 giornale moscovita il 
quale aggiunge che sulle nuove mappe a differenza di 
quanto accadeva finora saranno riportati tutti i fiumi le 
sorgenti i geyser le caverne e i ghiacciai dell Urss Un 
mese fa ta stampa sovietica aveva rivelato che le carte 
geografiche redatte durante 1 era staliniana e tuttora In uso 
nell Urss sono bugiarde in quanto «per motivi di sicurez 
za» ne erano state rimosse le indicazioni di località consi 
derate di interesse strategico e militare 

I medici cattolici ^^JAISS^^S 
la qualità della vita perso 

è COnVegnO na ambiente tecnologia» è 
cu morflrlita ' ' t e m a d e l XVIII congresso 
MI mCUlUIld nazionalechesiterradall7 
6 Qualità al 20 ottobre a Firenze (Pa 
dalla ulta l a zzo d e i Congressi) per ini 
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zione medici cattolici italia 
ni Dopo una prolusione di mons Fiorenzo Angelini (prò 
presidente del Pontificio consiglio delta pastorale per gli 
operatori sanitari) seguiranno relazioni e tavole rotonde 
con la partecipazione di numerosi docenti tra cui Beretta 
Anguissola Corrado Manni Francesco Pocchian Luigi 
Migone Splendon ed altri 

Sono 75.437 
i casi di Aids 
negli Usa 

Sono 75 437 i casi di Aids 
segnalati negli Stati Uniti 
dalglugnodellSl aoggi lo 
nfensce I Osservatorio epi 
demologico di Atlanta nel 
la sua più recente statistica 
dalla quale si apprende 

wmm^^^^^^^mmmmm moltre che i casi segnalati 
dal! inizio di quest anno sono 25 021 Finora i decessi 
complessivi ammontano a 42 232 ovvero al 56 per cento 
di tutti I casi la categoria più colpita e ancora quella dei 
maschi omosessuali e bisessuali con un incidenza del 61 
percento seguono!tossicomani(19percento) glietero 
sessuali (4 per cento) gli e mot ras [usi (3 per cento) gli 
emofiliaci (1 per cento) i figli di malati o sieropositivi (l 
per cento) l bambini sotto ì 13 anni colpiti da Aids sono in 
tutto il 2 per cento 

ROMEO BASSOLI 

Sarà costruito 
un baco «mutante» 
per fare più seta 
• I MILANO Dopo la seta 
anche il baco verrà prodotto 
•artificialmente» E stato auto 
rizzato infatti it decollo di un 
progetto proposto dall Enea e 
da un azienda senca di Como 
la Ratti per «creare» un baco 
da seta a livello industriate in 
grado di nutrirsi di cibi con 
centrati e con un ciclo produt 
Ilvo non più annuale ma pOs 
abilmente quadrimestrale o 
semestrale 

La notizia è stata data len a 
margine di una conferenza 
stampa tenuta a conclusione 
dei lavori della commissione 
intemazionale del Consiglio 
d Europa che tra gli Itineran 
culturali, sta individuando 

auelli legati alla pregiata fibra 
I origine animale Tanto pre 

gìata che negli anni Trenta 
scienziati e tecnici si diedero 
da fare per ricavarla dai den 
vati del petrolio fino a nuscire 
a mettere a punto il nylon la 
prima fibra sintetica 

Il bruco non sarà ricavato 
dal petrolio come li nylon 
masarà comunque un prodot 
Ioidi laboratono un frutto 
dell ingegnena genetica It ba 

co da seta verrà costretto a 
modificare il proprio ciclo 
biologico oggi legato a quello 
de) sole per adeguarlo ai lem 
pi veloci ed allo stakanovismo 
produttivo richiesti dalla mo 
dema civiltà dei consumi La 
speranza e di sfornare seta 
due o tre volte ali anno e di 
rettamente da stabilimenti in 
dustnali qui ì «nuovi» bachi 
verranno costretti a vivere in 
strutture create dalla tecnolo 
già anziché nei tradizionali 
«boschetti» di rami secchi 
Poiché non si ha la speranza 
di riuscire a piegare a queste 
mutate esigenze i gelsi an 
eh essi fermi nel metter MI fo 
glie ali alternarsi delle stagio 
ni il baco «artificiale» dovrà 
nutrirsi di mangimi ottenuti 
dalla sintesi di prodotti che 
verranno spenmentati nel 
l ambito del complesso prò 
getto predisposto dall Enea e 
dalla Ratti Se tutto andrà be 
ne I attenzione dei ricercatori 
sarà poi nvolta a vagliare la 
qualità della nuova seta Si do 
vrà stabilire cioè se sarà al 
trettanto morbida tenace 
bnllante come quella «natura 
le» 

Cardiologia sperimentale 
Intervista ad Antonio L'Abbate, 
coordinatore del nuovo gruppo pisano 

.La medicina umanistica 
Circolazione del sangue in rapporto 
alla complessità dell'organismo 

D cuore diventa adulto 
Fisiologi, biologi, farmacologi e cardiologi si sono 
coordinati nello studio delle malattie cardiovasco
lari non più considerate come un problema «idrau
lico» E studiano l'influenza sulla circolazione san
guigna del sistema nervoso ed umorale E se cosi ì 
biologi passano dalla cellula ad un sistema integra
to, gli psicologi si specializzano e danno materia e 
sostanza alla stessa psicologia 

ROSANNA ALBERTINI 

M Se ci fossero ancora 
dubbi sul fatto che il cuore 
non e solo una pompa al cen 
tro di un sistema idraulico re 
golato dalle leggi della mec 
carnea la cardiologia speri 
mentale finirebbe di smontar 
li Oggi la cardiologia rifiuta di 
studiare la circolazione del 
sangue come un sistema isola 
to e dispone di mezzi straor 
dinan per conoscere vita 
morte e letargo della trama di 
cellule che compongono il 
miocardio o muscolo cardia 
co 

In Italia le ricerche di base 
per questo settore della scien 
za medica sono addinttura 
brillanti strettamente coordi 
nate al lavoro dei migliori la 
Doratori stranieri Ne parliamo 
con il prof Antonio L Abbate 
che ha organizzato in questi 
giorni a Pisa la 2* riunione del 
gruppo «Cardiologia spen 
mentale» un gruppo di com 
posizione e finalità multidlsci 
plinan affiliato alla società ita 
liana di cardiologia 

C'è qualche rapporto tra 
ta formazione di questo 
gruppo e ta crescita delle 
cardiopatie? 

Direi di no Lidea di mettere 
insieme biologi farmacologi 
fisiologi e cardiologi che si 
dedicano alla ncerca di base 
distinta dalla ncerca clinica e 
di sei sette anni fa Ci siamo 
accorti che le abitudini dei 
giovani ricercatori quasi ra 
gazzi molti con espenenza di 
lavoro ali estero sono decisa 
mente cambiate a vantaggio 
di una crescita culturale che 
spesso da noi e ostacolata 
da leggi vecchie genenche e 
inadeguate ai bisogni della 
sperimentazione scientifica 

In particolare? 
Mi nfensco alla sperimenta 
zione sull animale per noi in 
dispensabile L opinione pub 
bhea che I avversa non distm 
gue gli abusi incontrollati dal 
la necessita di alcuni esperi 
menti sen su ammali piccoli e 
grandi Tutta la spenmentazio 

ne per il cuore artificiale viene 
fatta sui vitelli In America e in 
altn paesi europei il problema 
legislativo e stato nsolto 
mentre da noi le proposte di 
legge stanno ammuffendo nei 
cassetti Cosi siamo costretti a 
lavorare solo sui piccoli ani 
mali (ratti conigli criceti 
qualche volta sui cani) i cui 
organi hanno dimensioni mot 
to lontane da quelle aegli or 
gani umani I modelli compu 
tenzzati o le cellule isolate 
non bastano per capire come 
funziona I intero organismo 
fatto di funzioni integrate Chi 
grida allo scandalo spesso 
non sa che le industne cosme 
tiene fanno eccidio di conigli 
e altro Ci guardano male se 
tocchiamo i cani Quelli Italia 
ni saranno salvi ma quelli in 
glesi no 

Dal piccolo al grande allo
ra la differenza non è solo 
di quantità 

Soprattutto e impossibile tra 
scurare la complessità dell or 
gamsmo nel suo insieme op 
pure isolare coltivare una cel 
iula ignorando che messa ac 
canto a un altra cellula si 
comporterà diversamente 

Anche il cuore le malattie 
cardiovascolari non sono un 
problema idraulico di tubi e 
flussi indipendenti influenza 
no e sono influenzati da tutti 
gli altn sistemi vitali presenti 
nell organismo dal sistema 
nervoso in pnmo luogo Buo 
na parte del nostro incontro 
di Pisa e dedicata alla regola 
zione nervosa e umorale della 
circolazione 

Con quali novità? 
Che molte nozioni acquisite in 
ambito spenmentale conun 
ciano ad essere trasferite in 
campo clinico Nuove tecni 
che computenzzate ci per 
mettono di raggiungere un in 
formazione precisa e pm mie 
grata del complesso sistema 
di impulsi nervosi che vanno e 
vengono tra cuore e cervello 
Per questa via anche sul pia 
no clinico possiamo valutare 
I influenza del sistema nervo 
so sulla circolazione del san 
gue Per esempio due pazien 
ti che hanno uno stesso infar 
to reagiscono in maniera di 
versa uno sopravvive e I altro 
muore in pochi giorni La cau 

sa e nella diversità del sistema 
di controllo complessivo che 
risiede nel sistema nervoso 
Lo studio della cardiopatia 
ischemica e la terapia corre 
lativa ne tengono conto fino 
a ncostruire anche una stona 
individuale della malattia in 
senta in un percorso di vita 
che e esterno al laboratono 

E lo studio della psiche 
viene almeno In parte tra 
dotto In termini biologici? 

Le due schiere di ricercatori si 
stanno avvicinando da una 
parte i biologi passano dalla 
cellula al sistema integrato 
dall altra gli psicologi diventa 
no sempre più psicobiotogi 
psiconeuroendocrinologi e 
cosi via La psicologia si sta 
matenalizzando Certe maiat 
tie psichiche sono legate a di 
letti ben inviduati di alcuni 
centn nervosi 

Questo spiega la presenza 
di competenze varie nel 
gruppo del cardiologi spe
rimentali Con quali effetti 
pratici? 

Che ogni ricerca procede fin 
dall inizio con I apporto del 
neurologo del patologo del 
farmacologo perfino dell in 
gegnere del fisiologo in mo 
do che ncerca clinica e speri 
mentazione avanzino paratie 
le Una volta ta clinica era co 
stretta a lavorare su ipotesi 
probabilità applicate a un si 
stema di variabili (le vane ma 

nifestaztoni di una malattia) 
oggi lo spenmentatore può 
controllare e misurare quelle 
variabili 

Metodi nuovi per la ricer
ca, nuove possibilità dia
gnostiche con quali stru
menti? 

Oltre alla Tac ormai una vec 
chia tecnica radiologica che 
da solo una informazione ana 
tomica come se fermassimo 
lo sguardo sulle pareti esterne 
degli organi abbiamo aparec 
chiature ecografiche che van 
no al di la dell anatomia ci 
danno informazioni dinami 
che L ecocardiografia rende 
visibile il cuore le valvole le 
contrazioni ma anche il flus 
so di sangue dentro le cavità 
cardiache Per le malattie va 
scolari la diagnosi diventa più 
sicura in maniera non invasi 
va e non cruenta Perché si 
osserva il flusso coronarico o 
miocardico che nutre la pare 
te Se il flusso manca si ha 
ischemia o necrosi 

Che differenza c'è rispetto 
alTangtografla? 

Langiografia inietta nel san 
gue un mezzo di contrasto per 
renderlo opaco ai raggi X 
mentre 1 ecocardiografia prò 
duce il contrasto iniettando in 
vena una soluzione fisiologica 
con microbolle di ana che ri 
flettono I eco Per numero e 
dimensioni le bolle devono 
essere tali da non provocare 
embolia Esistono già messi a 
punto da alcune industne 
mezzi di contrasto che garan 
tiscono microbolle della mi 

sura di pochi micron per 
esempio microcnstalli di ga 
lattosio (zucchero) intorno ai 
quali si formano le microbolli-
cine che si dissolvono in po
chi minuti Nell organismo 
non resta niente di dannoso 

• » * 
Un orecchio per vedere, 

dunque spiega il prof L Ab
bate aggiungendo ostinato 
che senza animali perlomeno 
di media taglia la sperimenta
zione di queste nuove tecm 
che ecografiche è ìmpossibì 
le Ma le sorprese della tecno
logia sposata alla s* lenza non 
finiscono qui II Pet (Tomo 
grafia a emissione di positro 
ni) porta addirittura informa
zioni metaboliche visualizza 
in che modo II tessuto si ap
propri dell energia che gli ar
riva con il sangue se ne trae 
vita oppure no come costruì 
sce eventuali compensazioni 
Una scoperta nuovissima è 
che il muscolo cardiaco ha 
un inventiva Imprevista per 
adattarsi alla riduzione del 
1 apporto di sangue Affron
tando la nuova situazione 
smette di contrarli e nsponde 
passivamente usa per soprav
vivere la scarsa energia che gli 
arriva Sul piano clinico una 
informazione di questo gene
re diventa fondamentale Una 
zona che non funziona non è 
una zona morta come si ere 
deva Semplicemente si ac 
cuccia come ibernata Inletar 
go consumando pochissime 
energie in attesa che la situa 
zione cambi Ristabilendo la 
perfusione (cioè facendo n 
fluire il sangue) questa zona è 
capace di di riprendersi 

Cardiopatie 
e tecnologia 
•al E un impianto costituito da tre parti un acceleratore di 
particelle un laboratorio di chimica radiofarmaceutica e un 
tomografo L acceleratore è un «mmiciclotrone» (Cvpns 325) 
che accelera protoni fino a un energia di 16 Mev e deutonl fino 
a un energia di 8 Mev 11 matenate radioattivo prodotto in 
genere sotto forma gassosa affluisce in «celle calde* schermate 
opportunamente dentro le quali sono installati gli apparecchi 
di produzione delle molecole marcate 

Il laboratono di chimica è incaricato di analizzare i composti 
prodotti per verificare se nspondono alle carattenstiche richie
ste I radioisotopi a vita brevissima consentono di «marcare» le 
costituenti molecolari dell organismo e di «tracciare» Il camini 
no metabolico dei glucidi aminoacidi farmaci ecc Iltomogra 
fo infine nvela te immagini degli strati di tessuti nell organismo, 
seguendo nello spazio e nel tempo la distnbuzione delle mole 
cole marcate E costituito da due anelli ognuno dei quali com 
prende 512 nvelaton (minuscoli cristalli di Germanato di Bi 
smuto che operano in coincidenza) Nel tunnel un lettino scor
revole può accogliere il paziente analizzabile in tutte le parti 
del corpo L intero sistema è sotto il controllo di un computer 

Al momento dell installazione (marzo 1986) I impianto era il 
sistema più avanzato esistente in Europa II progetto avviato dal 
1979 e coordinato dal dr Riccardo Guzzardt e stato definito e 
realizzato consultando i principali centn di ncerca intemazio
nali del settore I Ucla di Los Angeles il Lawrence Berkeley 
Laboratory di S Francisco il Brookhaven National Laboratory 
di Upton New York e I Hammersmith Hospital di Londra 

Un ghetto per le donne anche nel Cnr 
Quante sono, cosa fanno e come vivono le donne 
del Cnr* In un vuoto di iniziative ufficiali capaci di 
fornire un quadro globale della situazione occupa 
zionale nel principale ente di ricerca pubblico del 
nostro paese uno studio della Cgil cerca di far luce 
sulla condizione femminile in quel mestiere poco 
osservato, e ntenuto poco osservabile che e quel
lo di chi fa scienza 

DANIELA MINERVA 

•BI Con il regolamentare 
decennio di ntardo rispetto 
ai paesi anglosassoni comin 
ciano anche in Italia a fiorire 
inchieste di vano tipo sulla 
presenza fammimle nei luo 
ghi della ncerca scientifica E 
così a poco a poco in manie 
ra ancora frammentaria e di 
somogenea arrivano dati 
sull aspetto quantitativo della 
questione femminile nella 
scienza grafici e tabelle sen 
za cui fino a questo momen 
to era stato assai arduo lavo 
rare a una definizione dei 
problemi Sul tema donna e 
scienza il dibattito è infatti al 
quanto ncco anche nel no 
stro paese ma non si può ne 
gare che la mancanza di un 
quadro di nfenmento quanti 
tativo del panorama italiano 
lascia a molte un senso di in 

compiutezza e insoddisfazio 
ne Peraltro gli organi direttivi 
dei van enti di ncerca si dtsin 
teressano assai della questio 
ne e i lavon fatti finora sono 
in larga parte dovuti allo sfor 
zo dei singoli e di istituti pn 
vati 

Dunque in attesa di un in 
teressamento dall alto che 
coordini e soprattutto finan 
zi ncerche nel settore ben 
vengano tutte le inchieste 
che a fatica si nescono a fare 
Un benvenuto allora anche a 
questo libretto curato da Lau 
ra Benigni Adele Menniti e 
Rossella Palomba ricercatn 
ci del Cnr e uscito come sup 
plemento al numero 1/88 
della rivista Sistemancerca 
col titolo Pubblici saenzia 
((/La camera impetfetta Si 
tratta di una ncerca nata sulla 

scorta di un seminano tenu 
tosi nel gennaio scorso al Cnr 
col titolo «Il lavoro compara 
bile le donne nella ncerca e 
le loro camere» in cui si sol 
levava il problema della est 
stenza di una camera «imper 
fetta» per la ncercatnci nel 
I ente La cosa ebbe un segui 
to grazie al finanziamento 
della Cgil Ricerca ed esce ora 
in questa forma 

Già al seminano romano 
erano stati presentati alcuni 
dati sulla quantità di donne 
presenti al Cnr e sulla loro 
collocazione gerarchica 
Emergeva chiaramente che 
se il numero di donne al lavo 
ro nei van laboratori dell en 
te cresceva di anno in anno 
non andava certo di pari pas 
so la loro scalata al potere Si 
presento allora il problema di 
cercare di capire le motiva 
zioni dei ricercaton e i loro 
percorsi di camera «Solo 
colmando questo gap - affer 
mano le cunitnci della ncer 
ca - si potevano iniziare a in 
dividuare quei processi indi 
viduali e sociali attraverso cui 
si costruisce la professionali 
ta dei ricercatori del Cnr e de 
lineare quindi quali sono le 
ragioni che portano le ncer 
catnci ad essere poco rap 
presentate nei posti di re 

sponsabilita» 
L inchiesta si e articolata in 

due momenti distinti la com 
pila7ione di un questionano e 
un colloquio cui è stato sotto 
posto un campione esiguo 
ma pur sempre interessante 
di 61 ncercaton (34 donne e 
27 uomini) con circa 10 anni 
di anzianità impegnati in di 
scipline diverse 11 questiona 
no era teso a conoscere le 
tappe fondamentali della vita 
professionale degli intervista 
ti (tipo di laurea stages ali e 
stero missioni produzione 
cartacea e cosi via) nonché 
ad individuarne la giornata ti 
pò (luogo di lavoro suddivi 
sione del tempo fatton di 
sturbo e cosi via) e it livello di 
coinvolgimento sociale An 
che il colloquio era diviso in 
più parti che individuavano 
ognuna temi diversi lavoro e 
privato percorsi formativi 
idee generali sulla natura del 
la ncerca scientifica e delle 
qualità del buon ricercatore 
valutazione della politica 
dell ente 

Le indicazioni emerse so 
no tante e il collage delle ri 
sposte presentato nel volume 
offre un gustosissimo spec 
chio del diverso approccio 
con cui i van individui uomi 

ni o donne nello specifico si 
pongono di fronte ai van prò 
blemi di come i due sessi in 
tendano diversamente le 
stesse attività E interessante 
notare come per le donne 
esista ben netta una dicoto 
mia a livello ideale tra il ncer 
catore e il ncercatore di sue 
cesso Le carattenstiche che 
le intervistate attnbuiscono 
allo scienziato ideale non 
cornspondono a quelle che 
le stesse attribuiscono ad un 
ricercatore di successo e per 
di più non sono quelle di cui 
si sentono portatrici Insom 
ma le donne e questa è una 
conferma di altri dati raccolti 
in altre sedi non si sentono a 
proprio agio nel sistema 
competitivo managena'e che 
va sempre più carattenzzan 
do la struttura della ncerca 
scientifica prediligono il la 
voro d equipe I attività didat 
tica e tutto ciò che odora di 
relazionale Se propno si de 
ve concludere dicono le au 
tnci della ncerca e pensan 
do al futuro «Col nuovo con 
tratto si sono create tre fasce 
differenziate per livelli diversi 
di competenze scientifiche 
acquisite A queste fasce so 
no associati livelli salariali 
fortemente differenziati e so 

lo i ncercaton con un anzia 
nita in servizio di minimo 9 
anni potranno accedere alla 
seconda fascia Analizzando 
la distribuzione del personale 
risulta evidente un andamen 
to di uomini nelle fasce di 
avanzamento di camera per 
che le donne hanno comin 
ciato ad essere massiccia 

mente presenti nel Cnr solo 
di recente Si verrà cosi di fat
to a dtterminare una segre 
gazione occupazionale fem 
minile anche in termini eco
nomici per il fatto di avere 
ancora una volta utilizzato il 
cnteno dell anzianità anzi
ché quello del mento e della 
professionalità» 

l !)!!!• i l 11 ni q u n o 18 l'Unità 

Domenica 
16 ottobre 1988 
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